
COMPROMESSI L’unità sindacale regge.

Per ora. Al termine di un confronto senza peli

sulla lingua, Cgil, Cisl e Uil hanno deciso di

far pesare la condivisione degli obiettivi piut-

tosto che le divisioni

sulle strategie da

adottare per vederli

realizzati. È questa la

sintesipiuttosto rozzadiunagior-
natachehavistoprimaaconfron-
to i tre leader, Epifani, Bonanni e
Angeletti. Un vertice di un’ora e
mezzoservitoacapireseci sipote-
va mettere d’accordo o no. Poi la
riunione unitaria delle segreterie
confederali. Sul tavolo i temi di
stretta attualità: la riforma della
contrattazione, la manovra eco-
nomica, l’accordo separato sul
commercio. Un chiarimento che
havistoconfermate lediversitàdi
vedute soprattutto sul che fare,
ma che ha portato alla conclusio-
ne di non dividersi perché, come
è stato detto, «il sindacato diviso
sarebbe un regalo a tutte le con-
troparti».
Meglio ricompattarsi. Quindi
continua da oggi il confronto
con Confindustria sulla riforma
del modello contrattuale. E altri
approfondimentitecnici si terran-
no prima della pausa estiva per
non lasciare nulla di intentato.
Nessunano-stop,comunque.Gu-
glielmo Epifani ha ripetuto che le
condizioni non ci sono. Quanto
all’importanzadiunaccordo, tan-
topiùinunafase incui«siderego-
lamenta tutto», non è stata nega-
ta dal maggiore sindacato, ma
senza perdere di vista gli obiettivi
che restano fissati nelle piattafor-
me unitarie: quella sui contratti,
ma anche quella del novembre
scorso sulla politica dei redditi.
Entrambe puntano a rafforzare i
salari e a questo si deve arrivare,
secondo Epifani. Dal canto suo
Raffaele Bonanni ha posto l’ac-
cento sul metodo e sui tempi che

vanno accelerati. Per Luigi Ange-
letti l’accordo va fatto, punto. Al-
ternative non ce ne sono. Meglio
se sarà un buon accordo ma, per
laUil, «il sostantivocontapiùdel-
l’aggettivo». Per ora si tratta.
Per quanto riguarda le scelte del
governo, l’insoddisfazione mette
d’accordo tutti. Ma, anche qui, si

tratta di capire come rispondere.
LaCgilha fattonotarechelecate-
gorie (si pensi agli statali o ai pen-
sionati)già stannorispondendoe

forsetoccaalleconfederazionige-
stirequestomalessereconiniziati-
ve di mobilitazione a settembre.
La Uil è recalcitrante, la Cisl pure,

cisipuòmobilitaremasu«obietti-
vi precisi e credibili», ha detto Bo-
nanni, altrimenti non se ne fa
niente. Oggi ci sarà un incontro

tra i leader sindacali e le categorie
del pubblico impiego. Cgil e Cisl
intendono chiedere un incontro
a Berlusconi, la Uil no.
Uniti, anche se non su tutto, e a
costodi forticompromessi.Quan-
to forti? La domanda (e il timore)
è stata tra quelle che sono emerse
ieri mattina nell’assemblea pro-
mossa, a titolo personale, da uo-
mini e donne della sinistra Cgil.
Un’assemblea affollatissima da
cui è partito il pressing a Epifani e
alla maggioranza Cgil perché fac-
cia valere, anche con il conflitto,
le ragioni di chi si trova a vivere
nell’emergenza salariale, nella
precarietà e nell’indebolimento
dei diritti dovuto all’azione con-
giunta del governo e delle impre-

se. Sia pure con sfumature diver-
se, il segretariodellaFiom,Gianni
Rinaldini, il leaderdiRete28apri-
le Giorgio Cremaschi, quello di
Lavoro e società, Nicola Nicolosi
econloroglialtri intervenuti,pre-
mono perché la Cgil prenda atto
che un accordo con Confindu-
stria sui contratti «non è possibi-
le» perché «l’andamento della
trattativa, leposizioniassuntedal-
la Confindustria e dal governo
nonlascianospazi amediazioni»,
hanno scritto nel documento fi-
nale. Né sono accettabili «intese
nazionali che programmino la ri-
duzione del potere d’acquisto dei
salari. Il contratto nazionale deve
difendere e aumentare il potere
d’acquisto delle retribuzioni», si
leggetra l’altro.Èunasortadicon-
tro-piattaforma in 5 punti che si
conclude con la necessità che «il
movimento sindacale e, in ogni
caso la Cgil, promuovano in au-
tunno una vasta mobilitazione
per respingere l’attacco ai diritti
del lavoro».Lamobilitazione«de-
vearrivare finoalloscioperogene-
rale».Unanuovaassembleasi ter-
rà in settembre.

Il sindacato risponde a governo e Confindustria: unità
Oggi nuovo round con le imprese sui contratti. Cgil e Cisl al premier: incontro per gli statali. La Uil frena

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Il New York Times chiude il secondo
trimestre con un utile netto in calo
dell’82% a 21,1 milioni di dollari, o 15 cent
per azione, contro i 118,4 milioni, o 82
cent per azione, dello stesso periodo
dell’anno precedente. I risultati sono al di
sotto delle stime degli analisti, che
prevedevano un utile di 22 cent per azione.
Le vendite sono risultate in calo del 6% a
741,9 milioni di dollari, mentre le sole
vendite di pubblicità sono calate dell’11%.

RILANCIO Compatti sul

fronte del no. Cinque giorni

dopo l’accordo separato

tra Confcommercio, Fisa-

scat-Cisl e UilTucs sul rinno-

vo del contratto nazionale

del terziario, laFilcams-Cgil - ta-
gliata fuori dopo la richiesta di
stop alle trattative, prevista tra
l’altro dagli accordi confederali
sulla contrattazione - raccoglie
leforzeepreparalacontroffensi-
va.
Si parte dall’Auditorium della
Provincia di Milano, dove ieri si

è tenuto l’attivo dei delegati
lombardi del commercio in
quota Cgil. E già dall’inizio dei
lavori si capisce che i continui
appelli di Cisl e Uil affinché an-
che la Filcams ratifichi l’accor-
do cadranno nel nulla. Anzi, se
l’atteggiamentodituttoil sinda-
cato sarà quello delineato dagli
interventideiventidelegati sali-
ti sulpulpitomilanese,preparia-
moci allo scontro frontale.
«Perchè noi non li seguiremo -
dice riferendosi agli omologhi
di Cisl e Uil Marinella Meschie-
ri della segreteria nazionale Fil-
cams-Cgil - Semmai l’obiettivo
è fargli cambiare idea e risederci
al tavolo per riscrivere il testo

del contratto». Applausi. La ba-
sedelsindacatoèconladirigen-
za, almeno qui.
ConlaMeschieri sulpalcoci so-
noancheOnorioRosati segreta-
rio della Camera del Lavoro di
Milano,RenatoLosiosegretario
lombardo della Filcams e Nino
Baseotto, segretario generale
della Cgil lombarda.

Con tutta probabilità a settem-
bre ci sarà lo sciopero nazionale
della categoria, che verrà prece-
dutodalleassembleedei lavora-
toriacuiverrannospiegate lera-
gioni del no. I punti caldi resta-
no quelli su cui si è consumata
la rottura: il lavoro domenicale
obbligatorio, l’aumento del-
l’orariodi lavoroper gli appren-
disti e la questione salariale.
Rispetto alle domeniche, così
comesonostatepensatenell’ac-
cordo, «non ci resta più tempo
libero per stare in famiglia», de-
nunciaDemetrioPulitanò,dele-
gato alla Sma Spa, quella dei su-
permercati. Ma non è l’unico
problema. Per il Pulitanò «cen-
tocinquantaeuro inquattroan-
nisonounapresa ingiro»:unri-

tocco salariale che non copre il
rincaro del costo della vita.
Mentresullaquestionedegliap-
prendisti,per iqualivengonori-
dotti ipermessi individuali retri-
buiti, ci pensa il segretario della
Filcams di Como Alessandro
Tarpini a chiarire le idee ai dele-
gati, molti dei quali raggiunti
dallanotiziadella firmadisgiun-
ta mentre erano in vacanza.
«Tanto per darvi un’idea - dice
il sindacalista - abbiamo fatto i
conti di quanto un’azienda co-
me la Bennet (catena di super-
mercati presente in Lombardia,
Piemonte,VenetoedEmiliaRo-
magna, ndr) guadagnerà facen-
do lavorare gli apprendisti se-
condo gli orari previsti da que-
sto contratto. Ben un milione e

trecentomila euro all’anno».
Tra gli interventi più applauditi
quello di Iole Contini, delegata
Filcams al Carrefour di Assago
(Mi), che dice «basta ai ricatti di
Cisl eUil. Noi li abbiamogià su-
bitinelnostrointegrativoazien-
dale».MalaContininonrispar-
mia neanche le critiche al suo
sindacato, e lancia la sfida: «Sia-
mo i più forti, ma sembra che
non abbiamo gli strumenti per
gestire la situazione. Colleghi
iscritti alla Fisascat e alla Uil-
Tucs non condividono l’accor-
doepensano dipassare connoi
(ovazione). Ma siamo ancora in
grado di tutelare i diritti dei la-
voratori?». Lo vedremo. Il brac-
cio di ferro è appena comincia-
to.

■ di Felicia Masocco / Roma

In poco più di sette mesi, la Fil-
cem-Cgil - unitamente a Femca e
Flaei-Cisl e a Uilcem-Uil - ha sotto-
scrittocon le rispettivecontroparti ot-
to importanti rinnovi contrattuali
dei bienni economici 2008-2009 e
quattroquadriennali chehannointe-
ressato oltre 710mila lavoratori.
Quattro di questi, poi - quello di chi-
mici, dell’energia/petrolio, delle pia-
strelleedelvetro - sonostati rinnova-
ti prima della scadenza contrattua-
le.
«La firmadi tanti contratti in un co-
sì breve lasso di tempo non solo ha
consentito - commentaAlberto Mor-
selli, segretario generale della Fil-
cem-Cgil - un importante recupero
salarialeai lavoratori,maancheraf-
forzato ed esteso quel welfare con-
trattuale che nei nostri intendimenti

può e deve sempre più concorrere al
campo delle rivendicazioni sociali e
contrattuali.Certo il contrattonazio-
nale non risolve la "sofferenza sala-
riale" ma è indubbiamente un buon
contributo. Solo la crescita della pro-
duttività e la sua maggiore distribu-
zioneal lavoropuò risponderepositi-
vamente alla giusta richiesta dei la-
voratori».
Il primo contratto è stato sottoscritto
il 6 dicembre 2007 ed ha riguardato
il settore chimico-farmaceutico
(215mila addetti). Aumento, 103
euro . Dal 1˚ luglio 2008 al 30 giu-
gno 2009, inoltre, tutti i lavoratori
del settore non coperti da altre forme
aziendali di assistenza sanitaria so-
no stati iscritti a "Faschim", il fondo
integrativo sanitario senza oneri a
carico. Il 28 gennaio è stata la volta

dei15milaaddettidellepiccoleeme-
die imprese chimiche aderenti a
Unionchimica-Confapi che hanno
avuto un aumento di a 100 euro.
L’11 dicembre 2007, prima della
scadenza, è stato rinnovato il con-
trattodei33mila lavoratoridel setto-
re energia e petrolio con 116 euro di
aumentoeunanovità di rilievo: l’in-
tesa per costituire il fondo sanitario
integrativo di settore.
Il rinnovodelbiennioeconomico (18
dicembre 2007) ha portato nelle ta-
sche dei 65mila lavoratori elettrici
116 euro in più e altri 400 euro di
"unatantum"( il contrattoerascadu-
to il 30 giugno 2007).
L’ aumento medio sui minimi per i
50milaaddetti del settore gas-acqua
(il rinnovo è stato firmato il 15 gen-
naio2008)èstatodi113euro.Èsta-

to anche firmato un protocollo tra le
parti per governare gli effetti sociali e
occupazionali della liberalizzazione
dell’acqua e del gas.
Il19 febbraio2008èstatosottoscrit-
to l’accordo per i 55mila artigiani
della chimica, gomma, plastica, ve-
tro: 107,68 euro l’aumento medio
sui minimi e una "una tantum" di
420 euro. A fine aprile è stata invece
lavoltadel rinnovoper i35milaarti-
gianidella ceramica, terracotte, gres,
decorazione piastrelle che hanno ot-
tenuto un aumento di 101,89 euro e
una "una tantum" di 390 euro in
due rate. È stato anche previsto, in
entrambi i casi, che i contrattiatipici
non potranno superare il 15% della
forza lavoro.
A marzo è stata firmata l’ipotesi di
accordo per il contratto delle piccole

emedie impresedellagomma-plasti-
ca aderenti a Unionchimi-
ca-Confapi (35mila lavoratori inte-
ressati): 100 euro l’aumento medio
nel biennio 2008-2009.
È del 23 giugno la firma dell’ipotesi
di accordo - e prima della scadenza
del30giugno-per il rinnovodelbien-
nio economico 2008-2010 del con-
tratto nazionale delle piastrelle e re-
frattari: 35mila lavoratori interessa-
ti, dipendenti da 260 imprese preva-
lentementeubicateneldistretto indu-
striale di Modena e Reggio Emilia, e
aumento di 101 euro medi.
Ultima, il 4 luglio, la sigla dell’ipote-
si di accordo per il rinnovo del con-
tratto dell’industria privata della
gomma-plastica (130mila i lavora-
tori interessati) e aumento medio sui
minimi di 102 euro in tre "tranche".

PepsiCo, la rivale di Coca-Cola, ha registrato
1,7 miliardi di dollari di utile netto nel
secondo trimestre, contro 1,56 miliardi del
pari periodo dell’anno precedente. I ricavi al
tempo stesso sono saliti a 10,9 miliardi di
dollari. I risultati sono stati raggiunti
nonostante la decisione di aumentare i prezzi
di alcune tipologie di prodotti, una mossa
attuata dal chief executive officer Indra Nooyi
per compensare i rialzi dei prezzi delle
materie prime.

Diventa Igp, indicazione geografica
protetta, la focaccia al formaggio di
Recco, simbolo della cucina ligure e
prodotto fondamentale per l’economia
locale. Tre milioni e mezzo di porzioni
all’anno con 400 quintali di crescenza
ricavata da 2, 5 milioni di litri di latte

Firmato dopo 7 mesi di
trattativa, il rinnovo del
ContrattoNazionaleEdili-
zia Artigianato che inte-
ressa 500.00 lavoratori di-
pendenti e 200.000 im-
prese. Sul fronte salariale
incremento,nel biennio
2008-2009, di 104,50 eu-
ro al terzo livello mentre
per quanto riguarda la si-
curezza,è statodatoman-
dato alle parti sociali na-
zionalididareconcretaat-
tuazione ai rinvii operati
allacontrattazionedalTe-
sto Unico sulla sicurezza.
Importanti conquiste an-
che nella lotta contro il
precariato..

Confermati tutti i punti
di contrasto:
aumenti, obbligo
domenicale e orario
degli apprendisti

Pressing su Epifani
dall’assemblea
della sinistra:
mobilitazione fino
allo sciopero generale

Commercio diviso: per la Filcams accordo da riscrivere
Ieri a Milano l’attivo dei delegati lombardi, prima risposta all’intesa siglata il 18 luglio

Sulla contrattazione
nessuna no-stop,
ma sono previste
altre riunioni
prima delle ferie

LA PEPSICOLA FA IL PIENO
VERSO I DUE MILIARDI DI UTILI

NEW YORK TIMES: IN CALO
UTILI, PUBBLICITÀ E VENDITE

ARTIGIANI
Firmato il cnl
degli edili

Il segretario della Cgil Epifani, il leader della Cisl Bonanni e della Uil Angeletti Foto Ansa

IL CASO Interessati 710mila lavoratori. Al centro, salario e welfare. Morselli: una buona risposta al problema reddito

Chimici, dodici rinnovi (unitari) in sette mesi
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